
lun 5 novembre 2012
ore 20:30 al Teatro Foce di Lugano
Amandine Beyer
Recital di violino

lun 3 dicembre 2012
ore 20:30 al Teatro Foce di Lugano
Ricciarda Barbiano di Belgiojoso
Musica del secolo breve – Recital di pianoforte

lun 4 marzo 2013
ore 18:00 Aula Magna, USI di Lugano 
Silvio Orlando 
Orlando in purgatorio

lun 11 marzo 2013
ore 20:30 al Teatro Foce di Lugano
Anna Bonaiuto
La belle joyeuse 

lun 8 aprile 2013
ore 20:30 al Teatro Foce di Lugano
Licia Maglietta
Peripezie di una vedova 
Lettura scenica

mer 8 maggio 2013
ore 20:30 allo Studio Foce di Lugano
Edna Stern
Recital di pianoforte

Costo dei biglietti:

– Intero: CHF 20.– / con Lugano Card CHF 15.–

– Ridotto AVS, AI: CHF 15.– / con Lugano Card CHF 10.–

– Giovani <26: CHF 10.– / con Lugano Card CHF 7.–

Informazioni e biglietteria:

Sportello Foce

Via Foce 1, 6900 Lugano

Tel. +41 (0)58 866 48 00

sportello.foce@lugano.ch

Dicastero Giovani ed Eventi

Via Trevano 55, 6900 Lugano

Tel. +41 (0)58 866 74 40

Punto città

Via della Posta 8, 6900 Lugano

Tel. +41 (0)58 866 60 02

Rassegna coordinata da:

«E tu, voce, rimani / Persuàdici – un poco, un poco 
ancora / […] Usignolo dell’aurora» (Giovanni Giudici).

Per voce sola è una rassegna di solisti - nell’interpre-
tazione musicale e teatrale, nella danza o nel mimo- 
che portano in scena l’arte di raccogliere la creazione, 
il vissuto o il sognato, in una voce, in uno strumento, 
in un corpo, in uno slancio.
Giunta alla terza serie, la manifestazione è un 
appuntamento insieme con i migliori interpreti 
europei e con la miglior parte di noi stessi.

Trama
«Tre anni fa ricevetti una telefonata dalla Francia dal 
professor Carlo Ossola, docente di Letterature moderne 
dell’Europa Neolatina al Collège de France. Mi chiedeva di 
leggere alcuni canti del Purgatorio di Dante 
all’inaugurazione dei corsi; diceva che negli ultimi tempi 
Dante era stato troppo santificato, andava riportato sulla 
terra, umanizzato. Comprensibile panico da parte mia, 
balbettai qualche scusa, presi tempo. Un anno dopo lo 
richiamai, mi sentivo pronto per affrontare uno degli esami 
più importanti della mia carriera. Da lì sono partito per un 
viaggio affascinante e misterioso, in quello che Lutero 
chiamava “il terzo luogo”. Abbiamo flebili tracce del 
Purgatorio nelle Sacre Scritture; lo si può considerare una 
geniale invenzione nostra, della Chiesa di Roma. Da un 
lato è stata una micidiale arma di controllo politico, che ha 
permesso di allungare la giurisdizione della chiesa non 
solo sui vivi, ma anche sui morti. D’altro canto, è stata 
anche una magnifica forma di consolazione, di vicinanza 
tra i vivi e i morti. La morte non azzerava tutto, i vivi 
potevano per la prima volta non solo pregare i morti, ma 
anche pregare per i morti. Nel Purgatorio, Dante indaga 
questo universo sospeso tra purezza e malvagità,  
ci parla delle anime non completamente buone e non 
completamente cattive: in poche parole di tutti noi». 

Silvio Orlando
Attore e regista di teatro, è uno dei più significativi e 
amati protagonisti del cinema italiano contemporaneo. 
Ha collaborato con noti autori e registi contemporanei: 
con Gabriele Salvatores in Kamikazen - Ultima notte a 
Milano, Nirvana; con Nanni Moretti in Palombella rossa, 
Aprile (David di Donatello, miglior attore non 
protagonista 1998), La stanza del figlio, Il Caimano; con 
Daniele Lucchetti ne Il portaborse, La scuola; con Carlo 
Mazzacurati in Un’altra vita, la Passione; con Paolo Virzì 
in Ferie d’agosto; con Sergio Citti in I magi randagi; con 
Giuseppe Piccioni in Luce dei miei occhi; con Aurelio 
Grimaldi in Caos calmo. Ha portato sullo schermo i vizi e 
le virtù dell’uomo comune; con Pupi Avati, nel 2008, per 
il ruolo di padre in Il papà di Giovanna, vince la Coppa 
Volpi alla Mostra del Cinema di Venezia. Il successo 
cinematografico non gli ha fatto perdere di vista la 
passione per il teatro, dove continua ad ottenere successi 
e riconoscimenti.

Venti e sei!
Evento speciale per i 20 anni 
del Dicastero Giovani ed 
Eventi della Città di Lugano 
e per i 6 anni dell’Istituto di 
studi italiani dell’Università 
della Svizzera italiana.

20
Venti anni fa il Municipio di Lugano ha dato una 
prima risposta ai bisogni della fascia più giovane 
della popolazione creando, nel 1993, l’Ufficio Attività 
Giovanili. Quell’ufficio, con il trascorrere del tempo, 
è diventato il Dicastero Giovani ed Eventi: una realtà 
dinamica e multiforme, capace di coinvolgere ogni 
anno diversi generi di pubblico in attività culturali e 
ricreative, con particolare attenzione verso i più 
giovani. Giovani che non partecipano solo alle 
numerose manifestazioni, ma che spesso sono i veri 
protagonisti di queste iniziative.

6
Fondato nel marzo 2007, l’Istituto di studi italiani 
(ISI) è diretto da Carlo Ossola. L’Istituto nasce 
nell’unica università italofona fuori d’Italia, con 
l’intento di rafforzarne l’impegno nell’ambito della 
lingua, letteratura e civiltà italiana. L’Istituto si 
propone la promozione degli «studi italiani» anche 
attraverso l’instaurazione di relazioni con le istituzioni 
di ricerca più attive in Svizzera, in Europa e a livello 
internazionale, e l’offerta alla cittadinanza di cicli di 
conferenze (Mercoledì dell’ISI, Qui e ora), spettacoli 
teatrali (Per voce sola), proiezioni cinematografiche 
(Storie e confini) e presentazioni di opere. L’incontro 
con Silvio Orlando chiude Lectura Dantis I, serie di 
conferenze volte all’approfondimento dell’Inferno 
dantesco (ogni mercoledì, 18:00-19:00, da 
settembre a dicembre 2012 presso l’Auditorio USI), 
e inaugura un secondo ciclo di lezioni pubbliche 
dedicate alla cantica del Purgatorio (Lectura Dantis 
II – da settembre a dicembre 2013). 

musica & teatro

 PER VOCE SOLA

musica & teatro

  PER VOCE SOLA

lun 4 marzo 2013  
ore 18:00 – Aula Magna, Università della Svizzera italiana di Lugano

Orlando in purgatorio
ovvero il terzo luogo
Viaggio in un universo sospeso tra purezza e malvagità

Tratto da Dante Alighieri
Drammaturgia e regia di Silvio Orlando

evento gratuito per i 20 anni

del Dicastero Giovani ed Eventi 

della Città di Lugano

Evento in collaborazione con



Musica del secolo breve –
Recital di pianoforte
Ricciarda Barbiano di Belgiojoso

Programma
Arnold Schoenberg
– Drei Klavierstücke op. 11 

Claude Debussy
Da Préludes. Premier livre
– Danseuses de Delphes
– Ce qu’a vu le vent d’ouest
– La cathédrale engloutie 

George Gershwin
– 3 Preludes 

György Ligeti 
– Musica ricercata I-VI

Chick Corea
– Children’s Songs I-VI

Ricciarda Barbiano di Belgiojoso
Nata a Genova, ha studiato pianoforte, composizione e 
musica elettronica al Conservatorio “Giuseppe Verdi” di 
Milano con L. Leonardi, B. Zanolini, A. Melchiorre e  
A. Solbiati. Successivamente ha seguito vari corsi di alto 
perfezionamento: con Robert Lehrbaumer alla Altenburger 
Musik Akademie (Austria), con Patricia Thomas all’École 
Normale de Musique de Paris, con François-Joël Thiollier alla 
Scuola Superiore Internazionale del Trio di Trieste a Duino, 
con Bruno Canino all’Accademia Musicale “G. Marziali” di 
Seveso e con Michele Campanella all’Accademia Chigiana di 
Siena. Premiata in diversi concorsi, ha avviato un’apprezzata 
carriera concertistica in qualità di solista, in formazioni 
cameristiche e ensemble tenendo concerti in sale di vari paesi 
europei; da molti anni si interessa in particolare alla musica 
contemporanea. Da sempre, inoltre, unisce agli studi musicali 
la passione per le ricerche interdisciplinari in tema di musica, 
arte e architettura: è laureata in architettura al Politecnico di 
Milano e ha conseguito il dottorato in Storia dell’Arte alla 
Sorbonne. Dal 2005 è responsabile della sezione Musica 
Contemporanea di Radio Classica e dal 2012 è direttrice del 
Progetto Musica della Fondazione Spinola Banna per l’Arte;  
è co-direttrice dell’Osservatorio Public Art del Politecnico di 
Milano e responsabile del Laboratorio Architettura e arte 
negli spazi pubblici. Ha pubblicato i saggi Costruire con i 
suoni (Franco Angeli 2009) e Construire l’espace urbain 
avec les sons (L’Harmattan 2010).

lun 3 dicembre 2012  
ore 20:30 – Teatro Foce, via Foce 1, Lugano

Recital di violino
Amandine Beyer

Programma
Johann Sebastian Bach
– Partita in Mi maggiore BWV 1006 
– Sonata in La minore BWV 1003 
– Partita in Re minore BWV 1004

Amandine Beyer
Il primo strumento che Amandine Beyer ha imparato a 
suonare è stato il flauto. Solo qualche anno più tardi ha 
iniziato a dedicarsi al violino, frequentando la scuola di 
Aurélia Spadaio ad Aix-en-Provence (Francia). Dopo aver 
concluso i suoi studi presso il Conservatorio Nazionale 
Superiore di Musica e Danza di Parigi, si è iscritta alla 
Schola Cantorum Basiliensis (Svizzera) come allieva di 
Chiara Banchini; lì ha scoperto il mondo dell’interpretazione 
retorica e incontrato altri maestri importanti per la sua 
formazione, quali Hopkinson Smith e Christophe Coin. 
Queste esperienze le hanno permesso non solo di 
realizzarsi come musicista ed interprete, ma anche di 
collaborare con numerose orchestre nel mondo, come Les 
Cornets Noirs e Le Concert Français. Nel settembre 2011 
ha pubblicato alcune sonate di J.S. Bach, ricevendo il 
plauso della critica e diversi premi per la sua 
interpretazione innovativa della musica barocca. Da due 
anni ha la cattedra di violino barocco (che fu illustrata da 
Chiara Banchini) alla Schola Cantorum Basiliensis.

www.amandinebeyer.com
www.gliincogniti.com

lun 5 novembre 2012 
ore 20:30 – Teatro Foce, via Foce 1, Lugano

La belle joyeuse
Anna Bonaiuto

La belle joyeuse
di Gianfranco Fiore
regia: Gianfranco Fiore
scenografia: Sergio Tramonti
costumi: Sandra Cardini
luci: Pasquale Mari

Trama
Cristina Trivulzio di Belgiojoso, nota come la Principessa 
Libertà, venne battezzata con 12 nomi nel 1808,  
divenne sposa quasi bambina, a 16 anni, di un uomo più 
vecchio e libertino che le regalò la sifilide e che lei 
abbandonò a 20 anni per iniziare una vita indipendente, 
libertaria e nomade. Patriota italiana, partecipò attivamente 
al Risorgimento italiano. 
Nel monologo ideato da Gianfranco Fiore, si delineano i 
contorni di una figura quasi leggendaria: minata nel fisico, 
ma anche animata da una costante energia che la porta ad 
essere da una lato convinta benefattrice, dall’altro instabile 
viaggiatrice. Un’esistenza vissuta a pieno che si sostanzia di 
atti eroici come quando, accoltellata da un amante deluso, 
trova la forza di cucirsi essa stessa le ferite. 

Anna Bonaiuto
Diplomata presso l’Accademia d’Arte Drammatica di Roma, 
esordisce a 22 anni a teatro sotto la guida di illustri registi 
come Mario Martone e Carlo Cecchi, al fianco del quale 
recita in Morte di un matematico napoletano (1992). Nel 
1993 si aggiudica la Coppa Volpi alla Mostra Internazionale 
d’Arte Cinematografica di Venezia, come migliore attrice 
non protagonista in Dove siete? Io sono qui di Liliana 
Cavani. Nel 1995, Mario Martone le offre un ruolo in 
L’amore molesto, grazie al quale vince sia il Nastro 
d’Argento, sia il Premio David di Donatello come miglior 
attrice protagonista. Nel 1998, Fulvio Wetzl la dirige in 
Prima la musica, poi le parole, pellicola proiettata in 35 
festival internazionali. Nanni Moretti nel 2006 la dirige ne 
Il caimano e nel 2007 è nel cast di Mio fratello è figlio 
unico di Daniele Luchetti e L’uomo di vetro di Stefano 
Incerti. Una delle sue performance più celebrate è Livia 
Danese, moglie di Giulio Andreotti, nel film Il Divo di Paolo 
Sorrentino. Numerosi i riconoscimenti anche dalla critica 
teatrale tra i quali il Premio Ubu 2003, migliore attrice 
italiana per la sua interpretazione in Sabato, domenica e 
lunedì di Eduardo De Filippo con la regia di Toni Servillo.

lun 11 marzo 2013  
ore 20:30 – Teatro Foce, via Foce 1, Lugano

Peripezie di una vedova 
Licia Maglietta 

Peripezie di una vedova – Lettura scenica 
di Silvana Grasso
regia: Licia Maglietta
costume: Katia Esposito
luci: Cesare Accetta
direzione: tecnica Lello Becchimanzi

Trama
Licia Maglietta incontra ancora una volta la scrittura di 
Silvana Grasso. Lo spunto di partenza è infatti il racconto  
7 uomini 7. Peripezie di una vedova, edito da Flaccovio nel 
2006. Si tratta de «la tragica e comunque paradossale 
vicenda vissuta dalla scrittrice nella sua città dopo la morte 
del marito. La sua vedovanza scatenò all’interno del paese 
ipotesi di fidanzamento, strategie paraninfali, clubiche e 
collettive, diktat maritali, una vera e propria ‘caccia 
all’uomo’, a tutt’oggi irrealizzata e per la singolarità dei 
nubendi e, soprattutto, per la singolarità della scrittrice. 
Silvana, infatti, individuata nell’orchestrazione maritale una 
divertente ed economica via d’uscita dalla depressione, 
ribalta le parti, diventa soggetto d’una messinscena, 
assegna i ruoli, decide tempi e luoghi del corteggiamento, 
incipit e necrosi degli amori. Si vivono, così, accadimenti al 
limite della follia. Ma veri, se accogliamo come verità quella 
cicaleggiante salvifica insipienza di paese, recitata con 
leggerezza, ovvietà ed esilarante mastrodonismo». Ne Il 
difficile mestiere di vedova, attraverso l’interpretazione e la 
messa in scena dell’attrice e regista napoletana, la lingua 
ricchissima dell’autrice siciliana prende vita e si trasforma 
in materia teatrale incandescente.

Licia Maglietta
L’attrice napoletana è tra i fondatori di Falso Movimento e di 
Teatri Uniti. È stata protagonista in spettacoli di Mario 
Martone, Toni Servillo, Elio De Capitani, Carlo Cecchi, 
interpretando testi di Shakespeare, Moliére, Camus, 
Buchner, Goldoni, Pirandello, Moscato. Il suo Delirio 
amoroso (1995), monologo tratto dall’opera di Alda Merini, 
è stato programmato per oltre dieci stagioni nei teatri 
italiani. Nel 2000 con Pane e tulipani vince il premio David 
di Donatello come miglior attrice protagonista. A teatro 
negli ultimi anni, suoi gli adattamenti e le regie de L’uomo 
atlantico di Marguerite Duras, Lamìa di Luisa Stella, Una 
volta in Europa di John Berger, Vasta è la prigione di Assia 
Djabar e Digiunare, divorare di Anita Desai.

lun 8 aprile 2013 
ore 20:30 – Teatro Foce, via Foce 1, Lugano

Recital di pianoforte
Edna Stern

Programma
Wolfgang Amadeus Mozart
– Fantaisie en ré mineur K 397
– Variations Ah vous dirai-je Maman K 265
– Sonate en la majeur K 331

Claude Debussy
– Extrait de “Children’s Corner”: Golliwog Cake-Walk
– La Boîte à Joujoux

Edna Stern
Pianista israeliana, inizia i propri studi musicali all’età di 6 
anni; diventa poi allieva di Viktor Derevianko e Natasha 
Tadson, docenti presso la Rubin Academy di Tel Aviv. A 15 
anni viene ammessa nella classe di Alan Weiss alla Chapelle 
Musicale Reine Elisabeth di Bruxelles, dove studia anche 
con Marta Argerich. Nel 2003 si stabilisce a Parigi: qui 
scopre lo strumento che trasforma il suo approccio 
musicale, il fortepiano. Ha suonato con numerose formazioni 
ed orchestre come l’Orchestra Nazionale di Francia, 
l’Orchestra Filarmonica Nazionale Russa, l’Orchestra 
Sinfonica di Basilea e la Budapest Chamber Orchestra. Dal 
2009 insegna presso il Royal College of Music di Londra.

www.ednastern.com

mer 8 maggio 2013 
ore 20:30 – Studio Foce, via Foce 1, Lugano


